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IL CUORE DI GENOVA INVIATE LE VOSTRE SEGNALAZIONI A
VOLONTARIATO@ILSECOLOXIX.IT

IL DIARIO
GIORNATA DELLA MEMORIA
In preparazione allaGiornata
della Memoria, il Centro Do-
cumentazioneLogosorganiz-
za in collaborazione conAnpi
eCgil leabituali visiteguidate
gratuite al “sotterraneo dei
tormenti” della Casa dello
Studente, domani, giovedì e
venerdì dalle 9.30 alle 10.30,
seguite da una serie di confe-
renze alle 10.30.Domani Iva-
no Bosco della Cgil parlerà di
fascismo e razzismo; giovedì
Fabio Contu del nautico San
Giorgio si dedicherà ad “Han-
nah Arendt e la banalità del
male” e venerdìDanielaMali-
nidel liceoKleeBarabinotrat-
terà il tema “La ricerca di un
caproespiatoriocomeveicolo
diconsenso.Comeènatoeco-
me può rinascere il laborato-
rio del fascismo”. Info 389
1520260.

PONTE MORANDI
Sono stati consegnati la scor-
sa settimana alle vedove e ai
figli delle vittime del ponte
Morandi i soldi raccolti dal
cantautore Sandro Giacobbe,
8.800 euro, con la serata be-
nefica al teatroGovi dell’otto-
bre scorsoeunapartitadi cal-
cio solidale che si è giocata a
Chiavari in agosto. Andranno
sempre alle otto famiglie col-
pite dal crollo del 14 agosto i

proventi del nuovo brano del
cantautore, “Solo un bacio”,
in fase di registrazione.

A.L.I.ce
L’associazione per la lotta al-
l’ictus cerebrale (A.L.I.ce) or-
ganizza due pomeriggi di
screening gratuiti alla Clinica
Neurologica di largo Paolo
Daneo a SanMartino per i re-
sidenti del Municipio Medio
Levante conpiùdi 50anni ve-
nerdì dalle 14.30 alle 17.30 e
poidinuovo il15 febbraio. In-
fo sulla pagina Facebook del-
l’associazione.

PER GIULIO REGENI
A tre anni dalla morte di Giu-
lio Regeni, l’associazione dot-
toriedottorandidi ricerca ita-
liani e Amnesty International
organizzano venerdì la fiac-
colata “Verità per Giulio Re-
geni”. Si parte alle 18.30 da
piazza San Giorgio e si arriva
alle 19.40 in piazza De Ferra-
ri. Info 345 1293376.

SCREENING MACULOPATIE
L’Associazione 50&Più-Geno-
vagraziealladisponibilitàdel
professor Massimo Nicolò,
oculistaresponsabiledelCen-
troRetinaeMaculopatiedella
ClinicaOculisticadell’Univer-
sitàdiGenova,promuoveuna
giornatadedicataallapreven-

zione delle maculopatie, con
screening gratuiti sabato dal-
le10alle16alCircoloUnifica-
to dell’Esercito di via SanVin-
cenzo 78, non c’è bisogno di
prenotare. Info 010 543042.

PER GENOVA APERTA
Il coordinamento “Per Geno-
va città aperta” organizza sa-
bato la manifestazione “Per
Genova aperta, accogliente e
solidale”, con ritrovo alle

14.30 alla Stazione Maritti-
ma. Gli organizzatori voglio-
no chiederegiustizia, rispetto
perlepersoneeidirittiumani,
portiaperti,welfare, soccorso
alle persone in difficoltà, cor-
ridoi umanitari, diritto a una
vita e un’accoglienza dignito-
sa per tutti.

LUANDA
L’associazione Luanda orga-
nizza sabato dalle 16 alle 20

presso la casa di quartiere
GhettUp in vico della Croce
Bianca 11 la sua giornata an-
nuale di incontro con il pub-
blico, dedicata a ricordare la
ragazza a cui è dedicata la
onlus, scomparsa nel 2011 a
causa della leucemia, e a illu-
strare le attività svolte nel
2018 oltre che a presentare i
nuovi progetti. Info 347
7110714 e sulla pagina Face-
book Luanda Associazione.

SAN MARCELLINO
Venerdì dalle 9.30 alle 17.30
nell’Aula della Meridiana di
via Balbi 5 giornata di studi
“Accompagnamento all’abi-
tare, condizione di senza di-
mora e comunità” organizza-
ta dalla Fondazione SanMar-
cellino con Scienze della For-
mazione, Università di
Genova. Ingresso libero. Info
010 2470229. —
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LABORATORI UILDM

Pet therapy,
un furetto
per amico

Sabato pomeriggio dalle 16
alle 18 nella sede Uildm
(Unione italiana lotta alla di-
strofia muscolare) di via
Vernazza 30 si terrà un la-
boratoriogratuitodi pet the-
rapy con gli operatori del-
l’associazione Archipet. Per
informazioni: 010
5955405. Nella foto un fu-
retto protagonista di uno dei
precedenti appuntamenti
dedicati alla pet therapy a
cura di Uildm.

LA VOLONTARIA

«Aiutare i bimbi che soffrono
cancella tutti imiei problemi»

“Il porto dei piccoli”,
associazione nata nel 2005,
si occupa di intrattenere
i bambini ricoverati
e in terapia domiciliare

«Fare volontariato è anche
unmodoperrestareancora-
ti alla realtà, senza concen-
trarsitropposulproprioom-
belico».
Lo spiega Sabrina Facco,

genovese, 43 anni, che da

tre dà una mano alla onlus
genovese“Ilportodeipicco-
li”, nata nel 2005: l’associa-
zione si occupa di intratte-
nere i piccoli ricoverati e le
loro famiglie.
I volontari hanno iniziato

la loroattivitàalGaslini,ma
hanno gradualmente allar-
gato la loroareadi interven-
to, raggiungendo anche i
bambini in terapia domici-
liareeandandopoinel resto
della Liguria.

L’obiettivo dell’associa-
zione è quello di donare ai
bimbi ed alle loro famiglie e
svago e serenità, perché è
importante unire alle cure il
“prendersicura”,aiutandoa
trovare quelle energie posi-
tive che sonocosì importan-
ti per affrontare almeglio la
malattia.
«Mi ha parlato dell’asso-

ciazione una dottoressa del
Gaslini – racconta Facco – e
ho iniziatoadandareconal-

tri volontari nei reparti una
volta alla settimana, di soli-
toal sabatooalladomenica,
ci accordiamoa secondadel
bisognosuunachatdiWha-
tsApp».
L’attività è vasta e impe-

gnativa: «Ci occupiamo dei
laboratori itineranti, coin-
volgendo i bambini ricove-
rati e anche i lorogenitori in
attività divertenti, come
giochi, quiz, narrazioni.
Spesso - continua Facco - ci
mascheriamo, seguendo il
tema dell’attività del mo-
mento: da fiori, da gnomi,
anchedaBabboNataleseèil
periodo natalizio. Riunia-
mochi sipuòalzaredal letto
nelle sale d’attesa oppure
raggiungiamoincamerachi
deve restarci».
Il tema di molte attività

ludiche e pedagogiche, co-
me suggerisce anche il no-
me dell’associazione, è il
mare. E quando è possibile
vengono organizzate anche
delle uscite con il pulmino,
l’ultima è stata una visita al
GalataMuseo delMare.

«Alle uscite spesso si ag-
gregano anche i bambini
che sono guariti e le loro fa-
miglie, perché si crea un bel
rapporto che continua nel
tempo», raccontaFacco,che
insegna yoga eha anche ap-

penaconclusoilcorsodifor-
mazione per i nuovi volon-
tari della Gigi Ghirotti. Pre-
sto inizierà anche questa
nuova attività.

«Aiutaregli altri aiutaan-
cheme,midàsoddisfazione
dedicare a questo un po’ del
mio tempoepoterdire:oggi
ho fatto qualcosa di buono,
oalmenocihoprovato.Fare
volontariato mi aiuta a pre-
stare attenzione alle neces-
sità degli altri, non solo alle
mie. Emi insegna che se an-
che ho dei problemi c’è chi
ne ha di molto più gravi»
spiega. Un bel ricordo?
«Quella volta al Gaslini che
un bambino vivace, all’im-
provvisomihaabbracciatoe
mi ha detto: ti voglio be-
ne!»—
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Il progetto ha preso
il via al Gaslini
ma poi si è allargato
a tutta la Liguria

SanMartino, arie d’opera in corsia
così lamusica abbatte ogni barriera
Lucia Compagnino

Il concerto “Arie d’opera” di
venerdì pomeriggio nel re-
parto di oncologia dell’ospe-
dalediSanMartino,conilno-
to soprano genovese Irene
Cerboncini e il maestro Mas-
simo De Stefano al pianofor-
te,nonèapertoalpubblico:è
dedicato aimalati, ai loropa-
renti e al personale ospeda-
liero.Ma fa parte di una vera
e propria stagione, organiz-
zata dall’Associazione Dona-
tori di Musica, che è nata nel
2009aCarraraeoggièattiva
in 22 ospedali in tutta Italia.
«AGenovasiamoarrivatialla

terza stagione, con una me-
dia di un concerto al mese,
momenti intimi e intensi, so-
lo piano e voce, seguiti in ge-
nere daun rinfresco, dove gli
spettatori possono incontra-
re gli artisti» racconta Anna
Pessino,medicodi oncologia
che è in collegamento con
l’associazione. Cerboncini,
apprezzata neimaggiori tea-
tri del mondo, da Tokio a
Marsiglia, da Helsinki a New
York, e naturalmente anche
allaScalaealTeatroCarloFe-
lice, che ha anche tenuto un
concerto per Papa Francesco
in Vaticano, si era già esibita
in ospedale un anno fa. E fa

partediunaretedi165musi-
cisti di fama che regalano la
loroarteaimalatieachisioc-
cupa di loro. Tutto nasce ap-
puntonell’ospedalediCarra-
ra, grazie al musicologo e
produttorediscograficoGian
AndreaLodovici, cheda rico-
verato in gravi condizioni ha
ritrovato il sorriso dedican-
dosi all’organizzazione delle
primestagionimusicali in re-
parto, alle quali sapeva bene
di non poter assistere. Il suo
impegno è stato poi portato
avanti dal primarioMaurizio
Cantoreesièallargatoamac-
chiad’olio.Lechiavidell’ope-
razione sono: la continuità, i

concertinonsonoeventi spe-
ciali ma diventano un vero e
proprio sistema; la qualità,
perché gli artisti che parteci-
pano alle stagioni sono tutti
concertisti noti e premiati; la
gratuità e infine l’empatia,
perché lo scopo principale è
l’abbattimento delle barrie-
re, fra pubblico e musicisti,
fra sani emalati.

«Lapresenzainrepartodei
musicisti ha consentito una
rivoluzione imbarazzante
nella suasemplicità»dicono i
volontari dell’associazione.
«Iniziatadalla consapevolez-
za che ognuno è nello stesso
tempo sano e malato, spesso
in transitodaunacondizione
all’altra, la rivoluzione è ap-
prodataallascopertachenon
necessariamente il paziente
èlafigurachechiedeericeve,
può altrettanto bene essere
quella che offre e dà». —

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

ASSOCIAZIONE SENZA PAURA

Cosa è
L’Associazione “Senza Pa-
ura”, che ha come sottoti-
tolo “Tutti i diritti umani
per tutti”, si occupa della
difesa dei diritti umani e
di antirazzismo e si fonda
suduetesti fondamentali,
veri e propri punti di rife-
rimento per ogni attività:
la “Dichiarazione univer-
sale dei diritti umani” e la
CostituzionedellaRepub-

blica Italiana del 1948.

Cosa fa
Organizza eventi, incon-
tri pubblici, mostre per
sensibilizzaresultemadei
dirittiumani.Sostieneiri-
fugiati e i richiedenti asilo
nelnostropaese.Organiz-
za epartecipa adazioni di
solidarietà in aree di crisi
come la Palestina e il Kur-
distan in collaborazione
con le ong locali.

Contatti
Piazza Romagnosi 3, c/o
Circolo PRC Bianchini,
tutti i mercoledì dalle
17.30 alle 19
senzapau-
ra.ge@gmail.com
associazione@senzapau-
ra.org
Sito:www.senzapau-
ra.org

LA STAFFETTA ONLUS ZOOM


